
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

     
 

    
 

  

 
    

 
  

 

 
   

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA "LA SAPIENZA"
 
RIPARTIZIONE IX RELAZIONI INTERNAZIONALI 

Decreto Rettorale n. 673/2009 
Prot. n. 68697 del 30/12/2009 

IL RETTORE 

VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168;
 

VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”;
 

VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità  

dell’Università egli Studi di Roma “La Sapienza”; 

VISTO il Regolamento per le attribuzioni di attività didattiche; 

VISTA la delibera del Consiglio d’Amministrazione del 15 settembre 2009 con la 
quale è stato approvato il Regolamento il finanziamento di professori visitatori 
per lo svolgimento di attività; 

VISTA	 la delibera del Senato Accademico del 23 settembre 2009 con la quale è stato 
approvato il Regolamento il finanziamento di professori visitatori per lo 
svolgimento di attività didattiche; 

VISTE le raccomandazioni del Nucleo di valutazione Strategica – Piano 2007/2012;  

RAVVISATA l’opportunità di dare attuazione al suddetto Regolamento; 

DECRETA 

è emanato il Regolamento per il finanziamento di professori visitatori per lo svolgimento di attività 
didattiche, allegato parte integrante, con decorrenza dalla data di registrazione del presente decreto. 

L’originale del presente decreto sarà acquisito agli atti dell’Amministrazione. 

F.to IL RETTORE 



 

  
 

 

  

 

 
 
 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

REGOLAMENTO PER IL FINANZIAMENTO DI PROFESSORI VISITATORI 

PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ DIDATTICHE. 

Art. 1 - Ambito di applicazione:
SAPIENZA Università di Roma, nel quadro delle attività istituzionali volte a promuovere il 
processo di internazionalizzazione dell’Ateneo, intende attuare un programma volto a 
favorire la permanenza in Italia di Professori Visitatori stranieri al fine dell’espletamento di 
attività didattiche in particolare presso: 

- corsi di studio già attivati in lingua straniera; 
- corsi di studio con sperimentazioni di didattica in lingua straniera;  
- scuole di dottorato che prevedano attività didattiche in lingua straniera . 

Le previsioni di cui al presente Regolamento non si applicano alle modalità di selezione e 
finanziamento dei Professori Visitatori per l’espletamento di attività di Ricerca. 

Art. 2 - Contributo finanziario: 
La Ripartizione IX - Relazioni Internazionali raccoglie le indicazioni delle Facoltà e quantifica 
annualmente lo stanziamento di previsione per il finanziamento di Professori Visitatori per 
l’espletamento di attività didattiche. 
Detto stanziamento viene determinato in via definitiva dal CDA in sede di approvazione del 
Bilancio di Previsione. 
Lo stesso CDA, su proposta della Ripartizione IX, delibera le assegnazioni in favore delle 
Facoltà selezionate secondo le previsioni del presente Regolamento e dei relativi bandi di 
concorso. 

Art. 3 - Bando di selezione: 
Per consentire l’accesso al contributo di cui al precedente art. 2, la Ripartizione IX – 
Relazioni Internazionali pubblica un bando annuale, generalmente nel mese di marzo, sulla 
base del quale raccoglie le richieste di contributo finanziario presentate dalle Facoltà. 
I soggiorni sono finanziati per periodi non inferiori ai 3 mesi e non superiori ai 6 mesi e 
devono prevedere lo svolgimento di moduli didattici che costituiscano parte integrante ed 
imprescindibile del corso di studio o del corso di dottorato. 

Art. 4 Commissione di selezione 
Le richieste di finanziamento sono valutate da una Commissione, composta da cinque 

membri, nominata dal Magnifico Rettore con apposito Decreto Rettorale.
 
Le funzioni di Segreteria sono assicurate dalla Ripartizione IX - Relazioni Internazionali. 

La Commissione ha il compito di formulare una graduatoria delle proposte che possono 

essere finanziate, per l’anno accademico di riferimento, fino ad esaurimento dei fondi 

disponibili in Bilancio.
 
La Commissione termina i lavori entro 60 gg. dalla data di scadenza del bando.
 

Art. 5 - Criteri di valutazione: 
Le richieste sono valutate, considerando come criterio generale per l’ammissibilità: 

- il curriculum vitae ed il profilo accademico del Professore Visitatore proposto; 
- il prestigio dell’Ateneo di provenienza del Professore Visitatore proposto; 
- il piano delle attività didattiche da svolgere nel periodo di permanenza; 

Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 
Il Dirigente la IX Ripartizione 
Dott.ssa Antonella Cammisa 

Ripartizione IX Relazioni Internazionali 
Corso Vittorio Emanuele II, n°244 
T (+39) 06 49910745 (+39) 06 49910978 
www.uniroma1.it 



 
 
 
 

 
 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pag 2 

-	 la coerenza tra il profilo accademico del Professore Visitatore proposto e il  modulo 
didattico che è chiamato a svolgere; 

-	 la rilevanza del modulo didattico all’interno del corso di studio o di dottorato. 

Art. 6 – Inquadramento contrattuale:
In relazione al ricorrere della fattispecie di cui all’art. 9, lettera a, del Regolamento per le 
attribuzioni delle attività didattiche, la Facoltà stipula direttamente con il Professore Visitatore 
un contratto di diritto privato avente ad oggetto l’attività di insegnamento prevista nella 
candidatura. 
Il compenso erogato è soggetto alla normativa fiscale, previdenziale ed assistenziale vigente 
ed è differenziato sulla base della qualifica del Professore Visitatore. 
L’ammontare del suddetto compenso sarà determinato nel Bando annuale di selezione. 

Art. 7 – Rendicontazione: 
Al termine dell’attività didattica svolta dal Professore Visitatore finanziato deve essere 
inviato, alla Ripartizione IX – Relazioni Internazionali, un rendiconto scientifico-didattico e 
contabile dell’attività svolta a cura delle Facoltà, secondo le indicazioni riportate nel relativo 
Bando, unitamente ai risultati del questionario di valutazione del modulo didattico compilato 
dagli studenti. 
L’eventuale omissione è ostativa rispetto alla presentazione di successive candidature. 

Art. 8 - Norme finali: 
Per tutto quanto non previsto nel presente Regolamento, valgono le disposizioni legislative, 

statutarie e regolamentari già in vigore.
 
Il presente Regolamento entra in vigore dalla data di emanazione del Decreto Rettorale, 

previa approvazione del Senato Accademico e del Consiglio d’Amministrazione. 





